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Questo è un periodo di sconvolgimenti e cambiamenti, di perdita di sicurezza e di riferimenti.  Tutti
noi viviamo dentro questa bolla di indeterminatezza, in cui ognuno prova a proteggersi con gli
strumenti che più gli sono congeniali.  Lo strumento che utilizza Gianluca Foresi è la satira. Sin dai
tempi antichi, da Aristofane, Persio o Giovenale, la satira serviva a castigare e sottolineare le
storture, le incongruenze e le ingiustizie della società: ciò veniva fatto mettendo alla berlina
determinati comportamenti in modo da suscitare ilarità negli spettatori o negli ascoltatori.  Ma non è
la necessità di suscitare il riso il primo obiettivo della satira, bensì quello di suscitare una riflessione
e provocare uno scarto netto fra la realtà e quello che dovrebbe essere.  In molti si sono cimentati
nel genere, chi sotto mentite spoglie, chi sotto una veste più filosofica e moraleggiante: pensiamo a
Dante Alighieri, che ha utilizzato la poesia, la forma letteraria forse più lontana dalla satira, per
mettere in evidenza e criticare costumi, modi di essere e personaggi della sua epoca.  Lo ha fatto
anche attraverso una rappresentazione teatrale, la commedia, che ha al suo interno degli elementi
comici, perché il comico non è sempre e soltanto il divertente, è anche vedere la realtà da un angolo
visuale diverso.  Oggi la satira è un contenitore, è una forma, ma è anche un modo d’essere e di
tentare di intervenire in qualche modo sulla realtà sociale, culturale, intellettuale, e politica; lo fa
con strumenti che compendiano quelli del passato, aggiungendone di nuovi.

Oltre alla funzione didattica, all’istituzione di una propria morale, oltre a far ridere, la satira
contemporanea aggiunge l’elemento del politicamente scorretto: non riconosce più il proprio
obiettivo solo nei potenti o nel potere istituzionalizzato, ma diventa trasversale, mette tutti sullo
stesso piano.  Senza questo elemento aggiungo, senza la sua scorrettezza, la satira si svuoterebbe,
perdendo il suo ruolo alto e altro: entrerebbe a far parte del sistema, mentre la sua natura è quella
di essere a-sistemica.  Più che essere rivoluzionaria, la satira deve essere rivoltosa, creare una
rivolta, mettere il mondo sottosopra per mostrarci che non esiste una realtà univoca e conclusa, ma
sono tante piccole realtà a creare il mondo in cui viviamo: più che immorale, la satira è amorale, non
guarda in faccia nessuno, e soprattutto non guarda in faccia nemmeno il suo autore, che può
diventare e deve diventare il suo stesso obiettivo.  Il primo a subire l’effetto della satira deve essere
il satiro stesso, che in questo caso da Nemo profeta in patria diventa Scemo profeta in patria.

Lo spettacolo “Scemo profeta in patria” cerca di attraversare questi tempi difficili per sezionare e
difendersi in qualche modo dalle vicende che hanno caratterizzato questo ultimo anno in
particolare.  Ma non tralascerà di attingere a fatti, eventi, e notizie che hanno caratterizzato la storia
passata, anche remota. Uno spazio sarà dedicato appunto anche al grande Poeta toscano di cui
ricorrono i 700 anni della morte.  Per rimanere al presente invece, la satira di Gianluca Foresi
prende spunto principalmente da notizie, verificate nella loro veridicità, che riguardano politica,
religione, cronaca, e che vengono affrontate con sarcasmo, corrosività e con un pizzico di quel
politicamente scorretto che le rende esplosive: in negativo e in positivo.  Tutto questo però sarà
affrontato senza però mai perdere l’eleganza verbale e il rispetto implicito per quello che è il
bersaglio di turno. Più che governare la satira, Gianluca Foresi è e sarà governato da essa, è e sarà
trasportato e quasi ipnotizzato.

In questo spettacolo non sempre il suo pensiero coinciderà con quello della battuta: la battuta
diventerà il pretesto per mettere in evidenza quello che la notizia ci ha fatto dimenticare o quello
che altre persone potrebbero davvero aver pensato: assolve a una funzione maieutica, terapeutica
quasi, porta alla coscienza quello che era stato rimosso.  Anche in Scemo profeta in patria Foresi,
però, non perderà la consueta verve istrionica e soprattutto la capacità di improvvisare e di creare
momenti estemporanei: il pubblico come sempre sarà una parte importante dello spettacolo e verrà
chiamato a giocare sulle assi del palcoscenico.

Dunque, mettetevi comodi, ne avrete bisogno!


